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Quando l’anoressia
è al maschile

Vaccini, perché bisogna fidarsi
Primo passo: informare bene

NIENTE OBBLIGHI, PERÒ...

bufale
web
le cause

enza
rimediare

5

diCinziaLucchelli

Ci salvano la vita e comun-
que ci evitano brutte malattie
ma in tanti, troppi, dei vaccini
ancora non si fidano fino in
fondo. Del resto i recentissimi
allarmi sul calo sotto la soglia
di sicurezza delle vaccinazioni
hanno rilanciato un allarme
doveroso ma che in certi mo-
menti ha assunto i toni della
crociata. Si è ipotizzato, igno-
rando che la Costituzione non
lo permette, di lasciare fuori
dalle scuole i piccoli che non si
vaccinano. Poi si è ripiegato
con maggiore saggezza verso
un’opera di coinvolgimento
delle famiglie, di informazione
e di analisi di quello che non è
andato.

Hanno pesato i luoghi comu-
ni, la scarsa qualità dell’infor-
mazione online che impedisce
ancora oggi– ai meno attenti –
di distinguere fra notizie reali e
bufale. Ma anche gli eccessivi
allarmi su epidemie e pande-
mie che hanno lasciato i ma-
gazzini del ministero pieni di
dosi inutili. E dunque è neces-
sario mettere un punto fermo,
perché una certezza c’è: le vac-
cinazioni sono indispensabili.

Hanno allontanato lo spet-
tro di malattie del passato. Ep-
pure negli ultimi anni la perce-
zione del rapporto tra benefici
(altissimi) e rischi (modestissi-
mi, infinitesimali) sembra es-
sersi alterato. Si è indebolita la
copertura delle vaccinazioni e
da qui è nato un dibattito che
in alcuni punti sembra aver
perso la misura.
Ilcalodeivaccini.Sono sce-
se sotto la soglia del 95%, consi-
derata di sicurezza, le copertu-
re per poliomielite, tetano, dif-
terite ed epatite B. La percen-
tuale è calata ulteriormente
per morbillo, parotite e rosolia:
arriva all’86%. Sono cinquemi-
la i neonati che ogni anno non

vengono immunizzati.
L’allarme.Non si tratta più di
una flessione temporanea ma
di una tendenza che si consoli-
da e che preoccupa il ministro
della Salute. «È una questione
di sicurezza nazionale, di salu-
te pubblica – dice Beatrice Lo-
renzin – vaccinare vuol dire in-
vestire sul benessere, è la misu-
ra di prevenzione più efficace e
innocua». Esperti del ministe-
ro, dell’Istituto superiore della
sanità, presidenti degli ordini
dei medici sono concordi: la
decisione del singolo di non
immunizzarsi si riversa sulla
collettività, l’effetto gregge assi-
curato da un’adeguata coper-
tura va indebolendosi.

Laculturadelsospetto.Dal-
la parte opposta della barrica-
ta, c’è una folta schiera di de-
trattatori dei vaccini. Tra cui
vanno fatti dei distinguo. Ci so-
no circa duecento siti che ali-
mentano luoghi comuni e con-
futati dalla scienza come quel-
lo che associa il vaccino contro
il morbillo all’autismo. E poi ci
sono medici ed esperti che pur
riconoscendo il ruolo storico
dei vaccini esprimono dubbi
sull’allarmismo mediatico che
ha preso il posto della disinfor-
mazione, sull’obbligatorietà
delle cure, su un calendario
che impone di concentrare
tante iniezioni nei primi mesi
di vita. La cultura del sospetto

si alimenta, la confusione tra i
genitori cresce.
Educazioneecoercizione.
In attesa che sia messo a punto
e diffuso il nuovo Piano nazio-
nale della prevenzione, due te-
mi soprattutto hanno acceso
polemiche: l'ipotesi di sanzio-
nare medici e operatori che
non supportano la pratica dei
vaccini e quella di subordinare
l’accesso a scuola alla vaccina-
zione. Ma la battaglia in corso
è soprattutto culturale. La sfi-
da è quella di accettare i vacci-
ni grazie a una maggiore consa-
pevolezza della loro importan-
za e non perché costretti.
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Cosa fare quando l’anoressia è al maschile

Ho un figlio di 11 anni che ha iniziato adesso la pri-
ma media. Già dall’inizio dell’estate aveva iniziato
a mangiaremeno ma non ci eravamo preoccupati,
pensando fosse per il caldo. Adesso butta il cibo di
nascosto, dimentica la merenda, sospettiamo che
qualche volta vomiti. Temiamo possa essere ano-
ressicobenché maschio: come possiamo aiutarlo?

LORENA,40 ANNI, FIRENZE

L’anoressia anche nei maschi è possibile.
Prima di allarmarsi è importante considerare
che il ragazzo sta attraversando un momento
di grande cambiamento dalle elementari alle
medie: nuovi compagni, nuovi insegnanti,
nuovo ambiente. È necessario capire quali sia-
no i motivi scatenanti, se possa avere motivi di
depressione o traumi di cui non ha parlato. Se
il disturbo dovesse persistere e la perdita di pe-
so continuare, la consulenza con un analista

infantile, insieme con i genitori, è senz’altro
consigliabile.
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Dietatropporapida
eorasonostanco

Misonosottoposto a unadieta
che inbreve tempomi ha fatto
dimagrire 18chili, masonosempre
stancoe ho imuscoli flaccidi
nonostantecorra e faccia regolare
attività fisica inpalestra. Come fare a
sentirmimeglio?
(Angelo,41anni,Salerno)

➤ Risponde Gigliola Braga,
nutrizionista

Se ladieta cheha seguitoera
iperproteicaotroppo ipocalori-
ca,è naturaleche lei sisenta
nellecondizioniche descrive.
Permantenere i risultati suldi-
magrimento raggiunto,per
riacquistare lamassamuscola-
repersa e per ritrovare leener-

gie,devesempre bilanciare i
carboidraticon le proteine
ognivoltache mangia:acola-
zione,neipasti e negli spuntini.
Questaassociazionedistribui-
tanell’arco della giornata le
consentirà inoltre di controlla-
rebene la fame prolungando il
sensodi sazietà.

Comecancellare
untatuaggio?

Tanti anni fa, con un po’ troppa
spensieratezza, ho fattoun
tatuaggiosul braccio cheora non
desideropiù.Esiste unmodo per
eliminarlo inmodo definitivo?Mi
rimarrannodelle cicatrici?
(Lucia,43anni,Modena)

➤ Risponde Alfredo Borriello,
dirigente dell’unità operativa di

chirurgia plastica all’ospedale
Pellegrini di Napoli

Rimuovereun tatuaggio èpos-
sibilegrazie all’aiutodella chi-
rurgiaestetica. Unatecnicadi
rimozionemoltoefficacepreve-
de l’utilizzodel laser
Q-switched,che, emettendo
impulsimoltobrevimadieleva-
taenergia, è in gradodi fram-
mentare le particellecolorate
del tatuaggio localizzatesotto
lapelle. Il numerodi sedutena-
turalmentevariaa seconda
delledimensioni del tatuaggio
darimuovere,è comunque be-
ne tenerpresente che lapelle
necessiteràdiuntempo di ripo-
sodi qualche settimanatra una
sedutae l’altra,percui,per rag-
giungere i risultatiprefissi, sa-
rànecessario calcolare un las-

fare la mammaeforse ha
“dimenticato" la ragazzache
era.Bisognasolo aiutarla a
emergere.Faccia parlare i suoi
sépiùprofondi, siascolti.Dedi-
chicinque minutial giorno in
totale isolamento a questo
esercizio:visualizzi comesa-
rebbe aver realizzato il suoso-
gno (un lavoro,un hobby, nuovi
amici)eannoti le sensazioni
bellesuun piccolo taccuino.
Attingaa questa“banca dei
sogni”quandosi sentepiù sfi-
duciata,sarà ilsuo luogosegre-
to.Ciòcheabbiamo immagina-
toè più facileda realizzare,è
unallenamentoa viverlo, come
quandodurante lagravidanza
ha fantasticatosu comesareb-
berostati i suoibambini. Molti
auguri.

diSaraFicocelli

«Sì, Léonor ha poco più di
sei mesi e per ora ha fatto, in
due sessioni, esavalente e
pneumococco. Credo nel pro-
gresso scientifico e penso che i
vaccini ne rappresentino un pi-
lastro». Per Margherita Gran-
bassi, ex schermitrice e condut-
trice televisiva, due bronzi
olimpici ai Giochi del 2008 a
Pechino sia nell’individuale sia
a squadre, i vaccini sono uno
strumento di prevenzione fon-
damentale, tant’è che è coin-
volta in una campagna di infor-
mazione a favore delle vaccina-
zioni in età pediatrica promos-
sa dalle Asl di Monza e Brianza.
Guaiaesseresuperficiali
«Con la bimba in arrivo – spie-
ga l’ex schermitrice – ho co-
minciato a interessarmi, anche
attraverso internet, a cosa fare
e non fare una volta partorito.
Mi sono imbattuta più volte in
polemiche, discussioni e fo-
rum riguardanti i vaccini: tanta

confusione e tanto allarmi-
smo! Poi ho deciso che la mi-
glior cosa fosse affidarsi solo
ad articoli che avessero fonda-
tezza scientifica e soprattutto
ascoltare il parere della pedia-
tra, anche alla luce dei recenti
casi di pertosse e meningite
che hanno provocato la morte
di due bambini a Bologna e a
Roma».

Il consiglio di Margherita, ri-
spetto a questa delicata que-
stione, è di non essere superfi-
ciali, di informarsi in modo ap-
profondito e su siti certificati, e
di mettere sempre al primo po-
sto la salute del bambino con
uno sguardo anche al suo futu-
ro: «Molte malattie – tiene a
precisare – sono pericolose
non solo in età pediatrica ma
anche da adulti!».
Unavitasempredicorsa
Sarà che per riuscire a star die-
tro ai fratelli maggiori ha sem-
pre dovuto correre, fatto sta
che lo sport fa parte della vita
di Margherita da quando è na-
ta. Questo stile di vita le ha in-

segnato a rispettare gli altri, sia
che fossero allenatori, avversa-
ri o compagni di squadra, e a
dare il massimo per raggiunge-
re un sogno. «Lo sport mi ha
dato la possibilità – continua –

una volta raggiunti i risultati
più importanti, di potermi im-
pegnare in attività sociali e be-
nefiche a favore dei meno for-
tunati. Un loro sorriso, un loro
grazie, vale più di una meda-

glia».
«La mia carriera da atleta –

prosegue Margherita – è termi-
nata dopo l’ennesimo infortu-
nio al ginocchio, nel marzo del
2014. Mentre tiravo di scherma

ho fatto diverse esperienze te-
levisive e giornalistiche, ma
adesso mi sto dedicando al me-
stiere di mamma, un ruolo che
adoro. Sto allattando al seno,
ho voluto essere una presenza

costante in questa prima fase
della vita di Léonor. A breve mi
piacerebbe rimettermi “"in pi-
sta” con il lavoro, cercando pe-
rò di dedicare più tempo possi-
bile alla piccola».
Igiochidabambina
Per Margherita, da piccola, gio-
care significava saltare, arram-
picarsi, rincorrere il dober-
mann Mark, tuffarsi, pedalare,
inventare percorsi nuovi. E di-
segnare, colorare, pasticciare.
Sportiva sì, lo è sempre stata,
ma anche creativa. «Se viaggio
per sport o lavoro – racconta –
mi piace sapere e capire dove
mi trovo e scoprire le abitudini
delle persone, i segreti della lo-
ro città, i sapori della loro tavo-
la. Ero una bambina piuttosto
sorridente (le uniche note che
ho preso a scuola recitavano:
“Margherita ride in classe...”)
ma allo stesso tempo bastava
un cartone animato per farmi
scendere le lacrime. Direi che
non sono cambiata per nien-
te».
Scherma,chepassione!
L’amore tra lei e la scherma du-
ra da più di un quarto di seco-
lo. «Devo molto a mia mam-
ma, che mi accompagnava tut-
ti i giorni in palestra da Trieste
a Udine. Ma non ho mai trascu-
rato lo studio: mi sono diplo-
mata al liceo linguistico, risul-
tando la migliore della mia
scuola, con un punteggio da
secchiona. Eppure non lo ero
affatto: semplicemente, come
tutti gli sportivi, quando il gio-
co si fa duro...». Margherita è
una donna che ha sempre lot-
tato, di podio in podio, fino alle
medaglie di Pechino.

Che cosa vuoi che sia, per lei,
la paura di un vaccino?

@sara__ficocelli
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Dalla scherma
agli schermi tv
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«La mia Léonor? Certo,
l’ho vaccinata subito
Credo nel progresso»
L’ex bronzo olimpico del fioretto Margherita Granbassi
«Alle mamme dico: non siate superficiali, nessun pericolo»

Margherita Granbassi, ex schermitrice ed ex conduttrice con Michele Santoro di “Anno Zero”

L’ex schermitrice e conduttrice
televisiva italiana Margherita
Granbassi è nata a Trieste, città
dove si è diplomata al liceo
linguistico cominciando fin da
subito a dedicarsi alla scherma con
il maestro Dario Codarin a San
Giorgio. Fiorettista, vanta due
bronzi olimpici vinti ai Giochi del
2008 a Pechino sia nell’individuale
sia nella competizione a squadre.
Dal 2008 ha intrapreso anche la
carriera televisiva, esordendo come
co-conduttrice nella trasmissione
giornalistica “AnnoZero” di Michele
Santoro (foto).
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